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“A gennaio 2018 il 

pensiero computazio-

nale è stato ricono-

sciuto come compe-

tenza trasversale di 

base nelle Indicazioni 

nazionali per il primo 

ciclo e il Digital Edu-

c a t i o n  A c t i o n 

Plan della Commis-

sione Europea ha po-

sto come obiettivo al 

2020 l’introduzione 

del coding in ogni 

scuola europea, indi-

viduando proprio in 

Europe Code Week 

l’azione chiave per 

raggiungere questo 

obiettivo.” (Alessandro 

Bogliolo Coordinatore 

Europe Code Wek) 

 

 

ABBIAMO VINTO  

IL CERTIFICATO  

DI ECCELLENZA 

CODEWEEK! 
 

Anno VIII Numero 6 

 Docente coordinatore          

della redazione  

 Funzione strumentale  

 Fontana Rita  

Il Certificato di Eccellenza della Settimana del Codice è firmato da, Roberto Vio-

la, Direttore Generale della DG Connect della Commissione Ue. 

I certificati di eccellenza sono stati riconosciuti alle scuole che hanno ade-

rito alla CodeWeek4all challenge 2018 e hanno contribuito a diffondere il 

messaggio sull’importanza del coding. Il nostro istituto ha promosso varie 

attività creative di programmazione coinvolgendo un gran numero di stu-

denti, ha  creato relazioni con colleghi e tra scuole, con enti e organizzazio-

ni. (Vedi il numero di Gennaio) Ha conquistato il Certificato di eccellenza. 

Complimenti!!!! Inoltre nel corso di questo anno, gli insegnanti che 

hanno conseguito il nanoMOOK dell’Università di Urbino, hanno dato 

supporto ai colleghi che hanno voluto introdurre il coding nella loro didat-

tica. Per avere o offrire supporto, Il dirigente Scolastico ha organizzato un 

corso di aggiornamento  per l’alfabetizzazione del Coding , rivolto ad inse-

gnanti e studenti, con la professoressa Francesca Lazzari. 
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Dice Greta: “ Non è troppo tardi per salvare la Terra, ma dobbiamo far presto 

L’idea del “Venerdì per il futuro” è nata in seguito alla protesta iniziata da Greta Thunberg, una studen-

tessa svedese di 16 anni, diventata il simbolo e la rappresentante più conosciuta del nuovo movimento 

ambientalista studentesco. La protesta di Greta è nata in seguito a un’estate particolarmente calda in Sve-

zia, che aveva portato a numerosi ed estesi incendi nel paese. Invece di andare a scuola, ogni giorno 

Thunberg si presentava davanti alla sede del Parlamento svedese a Stoccolma portando con sé il cartello 

“Skolstrejk för klimatet” (“Sciopero scolastico per il clima”), chiedendo al governo di occuparsi più se-

riamente del cambiamento climatico, adottando politiche più incisive per ridurre le emissioni di anidride 

carbonica (tra i principali gas serra).  Dopo le elezioni politiche, Thunberg tornò a scuola, assentandosi 

comunque di venerdì per proseguire la sua protesta davanti alla sede del Parlamento. 

VENERDI’ 15 MARZO: I nostri ragazzi lanciano l’allarme per i rischi del Pianeta 

I ragazzi della scuola Primaria oggi 

vogliono far sentire la loro voce nel-

le piazze. In classe parlano spesso 

della necessità di  risparmiare 

l’acqua e l’energia elettrica, di non 

inquinare i mari con la plastica, di 

fare la raccolta differenziata … ma 

oggi non vogliono che tutto resti 

confinato nelle aule, vogliono far 

sapere a tutti i grandi che non c’è un 

Pianeta B e che loro rischiano di per-

dere tutto, se i governanti non passa-

no dalle parole ai fatti, se non agi-

scono subito per salvare il futuro 

della Terra. Gridano in coro lo slo-

gan NO NATURE=NO FUTURE, e 

la loro marcia di protesta arriverà 

fino al Sindaco! La maestra Simona, 

in testa al corteo, e le altre insegnan-

ti hanno stimolato i piccoli e i più grandicelli, a 

mobilitarsi per partecipare alla manifestazione 

globale per il clima e per l’ambiente. 
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SALVIAMO IL MARE  

Dei 300 milioni di tonnellate 

di materie plastiche che ogni 

anno vengono prodotti, almen-

to 8 milioni finiscono nell'oce-

ano. ogni cittadino può fare la 

propria parte perché alla pla-

stica si può rinunciare. Non 

basta riciclare, bisogna impa-

rare a ridurre l'utilizzo della 

plastica, ricorrendo al riuso e 

rinunciando ad alcuni oggetti, 

come cannucce usa e getta, 

bicchieri e stoviglie di plasti-

ca, pellicole per conservare il 

cibo. 

Gli scienziati ci dicono che il riscaldamen-

to globale avrà effetti catastrofici come 

l’innalzamento del livello del mare, 

l’incremento delle ondate di calore e dei 

periodi di intensa siccità, delle alluvioni, 

l’aumento per numero e intensità delle 

tempeste e degli uragani. 

RISCALDAMENTO  

GLOBALE 

Sono oltre mille le città del Piane-

ta dove oggi, venerdì 15 marzo, 

sono previste manifestazioni stu-

dentesche per chiedere politiche 

adeguate a contenere il riscalda-

mento globale di fine secolo "ben 

al di sotto dei 2 gradi Celsius" co-

me auspicato dalle conclusioni 

scientifiche recepite dall'Accordo 

di Parigi sul clima. Gli ultimi cin-

que anni sono stati i più caldi di 

sempre e il 2018 è stato il quarto 

anno più caldo da quando vengo-

no eseguite le misurazioni, confer-

mando la tendenza ad un continuo 

rialzo delle temperature. 
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I ragazzi della 4^A  con il Dirigente Scolastico, sotto un olivo secolare, eredi di un patrimonio naturale 

che vogliono salvaguardare, perché nel futuro di Canino il nostro olio d’oliva sia sempre più buono e 

genuino. Così decidono di fare una visita alla Scuola dell’Infanzia per coinvolgere anche i piccoli nella 

manifestazione per la tutela del Pianeta …  
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«Global strike  

for climate» 
 

E’ stata chiamata così 

questa mobilitazione 

giovanile che, partita in 

sordina, è diventata un 

vero e proprio movimen-

to.  

 

Youth for Climate  

 
Nel mese di dicembre 

2018, Greta ha parlato 

alla conferenza sul clima 

delle Nazioni Unite, rim-

proverando i leader 

mondiali per il loro com-

portamento da bambini 

irresponsabili: “Poiché i 

nostri leader si stanno 

comportando come bam-

bini, noi dovremo pren-

derci le responsabilità 

che loro avrebbero dovu-

to prendere molto tempo 

fa….” 
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Le note di “Bella ciao” diventano un inno per il clima in occasione della manifestazione globale per la difesa del 

pianeta a favore dell’ambiente. All’inizio di dicembre 2018 gli studenti di una scuola di Istanbul, si sono riuniti 

per cantare la cover “Sing for the climate”, scritta sulla musica di “Bella ciao”, per affermare la propria preoccu-

pazione per il riscaldamento climatico e per le sorti del nostro pianeta. La canzone è nata, in realtà, nel 2012, 

nell’ambito di un progetto curato dal regista e attivista ambientalista belga Nic Balthazar. Il progetto degli studenti 

della scuola di Istanbul ha fatto sì che la canzone riprendesse a girare sul web e sui social network. 
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"Do it now"  

fallo ora 

"Do it now"  

"Do it now"  

"Dobbiamo sve-

gliarci,  

dobbiamo 

 aprire gli occhi,  

dobbiamo  

farlo ora.  

Dobbiamo  

costruire  

un futuro  

migliore,  

e dobbiamo  

iniziare ora"  

~~~~ 

Il sindaco esce 

dal suo ufficio e 

si unisce alla 

protesta in favo-

re dell’ambiente. 

I suoi cittadini 

meritano di esse-

re ascoltatati. 
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Al Teatro Unione di Viterbo, il 15 Marzo, i ragazzi hanno seguito con grande emozione l’opera lirica. 

Le destin de Carmen un riadattamento di Carmen di Georges Bizet ad opera del direttore artistico del 

progetto Roberto Cresca, giovane tenore della Tuscia che ha vestito anche i panni del protagonista Don 

Josè.  

La storia della zingara Carmen e del suo destino di amore e morte. La consapevolezza di una donna che 

non ha paura di affrontare le situazioni ed è capace di prendere decisioni forti a tutti i costi, in nome di 

quanto ha di più caro al mondo: la libertà. Una storia di femminicidio, tra i primi esempi nell’opera liri-

ca, per far riflettere e sensibilizzare su un tema che continua ad affliggere la società contemporanea.  

Un’esperienza straordinaria per i ragazzi della Scuola Secondaria di Canino 
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Primo Levi — Se questo è un uomo 

La Carmen si divide in quattro atti ed è ambientata a Siviglia intorno al 1820; si apre con un’Ouverture 

che è uno dei brani più noti della storia della musica classica.  

IV Atto—A Siviglia sta per cominciare la corrida. È pieno di gente che vuole assistere allo spettacolo, e 

di venditori ambulanti che gridano per attirare i passanti a comprare (A deux cuartos). Tra l’eccitazione e 

l’euforia generale, la folla saluta l’apparizione dei picadori e dei toreri .  

Carmen aspetta sorridendo Escamillo, di cui ora è innamorata. Un’amica l’avvisa: vai via, qui è perico-

loso, nascosto nella folla c’è Josè ! Carmen non ha paura, resta ad attenderlo e lo affronta. Sono soli nel-

la piazza deserta, tutti stanno assistendo alla corrida, José la prega e supplica di tornare con lui, si umilia 

dicendosi pronto a fare tutto quello che lei vuole pur di riaverla. Ma lei lo respinge con durezza, gli dice 

che è finita e con disprezzo gli getta in faccia l’anello che lui le ha donato. Accecato dalla disperazione, 

José l’uccide.  

Nella foto si vedono i ragazzi con i professori Del Papa e Benotti, al centro la cantante lirica che ha in-

terpretato Carmen. 

                                                           
19 Marzo Festa del papà 

https://www.youtube.com/watch?v=PQI5LtRtrb0
https://semprelibera.altervista.org/georges-bizet/carmen/deux-cuartos-coro-dei-venditori-carmen/
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Primo Levi — Se questo è un uomo 
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Primo Levi — Se questo è un uomo 
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Primo Levi — Se questo è un uomo 

LE NOSTRE RAGAZZE I NOSTRI RAGAZZI AGGIUNGONO PETALI A ROSADIGITALE 

In tutta Italia e all’estero, dal 4 al 17 Marzo 2019, si è 

svolta la quarta edizione de “La settimana del Rosadigita-

le” in occasione della giornata internazionale della donna. 

Organizzata da Rosadigitale, movimento nazionale senza 

scopo di lucro per le pari opportunità di genere in ambito 

tecnologico, è una manifestazione nata come viaggio ini-

ziatico verso l'uguaglianza di genere in tutti i settori della 

tecnologia. L'iniziativa, a Marzo del 2018, ha vantato più 

di 1070 eventi sparsi in tutta Italia e in alcuni paesi esteri, 

tra cui: l'America, Turchia, Serbia, Bulgaria e la Spagna. 

 Associazioni, enti, organizzazioni, fondazioni, persone, aziende di ogni settore tecnologico, istituti scolastici 

di ogni ordine e grado e università che collaboreranno con Rosadigitale, organizzeranno autonomamente e-

venti, chiamati petali, in ogni Regione italiana e paese estero. 

 

I ragazzi della nostra Scuola Primaria seguiranno un webinar on demand del professor Bogliolo sulla 

sintesi additiva dei colori e uno sulla pixel art. Inoltre hanno organizzato i 

loro petali a partire da martedi 26 marzo nell’atelier della scuola: Fuori dalla 

chat, bullo! 

Il 27, un’ora di assemblea per riflettere e scambiare idee su “Cittadinanza 

digitale consapevole”, un percorso per la scuola primaria. Il 28 ascolteranno 

la storia scritta da Alberto Pella “Chi ha paura del bullo citrullo?” e ascolte-

ranno la canzone dello Zecchino d’oro per la scuola. Questo è il testo: 

 

Quel bulletto del carciofo 

 Giù,in mezzo all’orto di mio nonno Piero,  

tra gli spinaci, vicino ad un pero,  

vive un carciofo un po’ prepotente,  

con una lingua molto pungente.  

Lui è certamente molto presuntuoso,  

fa sempre il bullo ed è fastidioso.  

Prende di mira le altre verdure 

 scegliendo quelle che sono insicure. 

Il carciofo che dice?  

Al ravanello: “Testa di rapa!”  

“Sei molto grossa, tonda patata!”  

Alla carota:“Tu stai sotto terra!  Se vieni fuori ti 

chiudo in serra!”  

Il!carciofo che dice?Alla!zucchina: “Taci zucco-

na!” 

 Alla cipolla: “Piagnucolona!  

Un po' più d’acqua mi devi far bere, 

 Se non lo fai, poi ti faccio vedere!” (…) 


